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Assumo la direzione della rivista in un momento particolare, di difficoltà e di tristezza. Un momento difficile, per la pandemia da Covid-19 che mette in evidenza le tante distorsioni e le fragilità della nostra società. E triste, perché ci ha lasciato Maria Antonia Modolo, alla quale dedichiamo questo numero.


Gli ideali e le idee di Antonia continueranno a vivere e a sostenerci nell’impegno di diffusione della cultura dell’educazione sanitaria e della promozione della salute e delle buone pratiche che i professionisti della sanità, del sociale, della scuola, e i soggetti attivi nella comunità segnaleranno alla nostra redazione “aperta”. Anche questo stile di lavoro lo dobbiamo ad Antonia!


Filippo Bauleo




Significato di una riforma


Maria Antonia Modolo


Da: Seppilli A, Mori M, Modolo MA Significato di una riforma, Roma: Il Pensiero scientifico editore, 1972


Educazione sanitaria e servizi di base


M. Antonia Modolo, Ester Balestra e Paolo Traditi


da: Atti 2^ Conferenza italiana di educazione sanitaria: Educazione sanitaria e politica per la salute, Firenze, 15-18 ottobre 1975


Strategie educative per i programmi di educazione sanitaria


Maria Antonia Modolo


da: Educazione sanitaria e medicina preventiva, 3, 2, 1980


I Distretti Socio-Sanitari: una valutazione


Maria Antonia Modolo


da: Educazione sanitaria e medicina preventiva, 7, 3, 1984


Educazione sanitaria in medicina


Maria Antonia Modolo


da: Educazione sanitaria e medicina preventiva 9, 3, 1986


Educazione Sanitaria e promozione della salute: sviluppo sociale e culturale


Maria Antonia Modolo e Lamberto Briziarelli


da: Educazione sanitaria e promozione della salute, 13, 3, 1990


Non dimenticare le ragioni


Maria Antonia Modolo


da: La Salute Umana n. 119, del 1992


Donne ed educazione sanitaria ovvero educazione sanitaria al femminile


Maria Antonia Modolo


da: La Salute Umana n. 115, 1992


II Servizio Sanitario: territorio e comunità


Maria Antonia Modolo


da: Educazione sanitaria e promozione della salute, 16, 3, 1993


Una svolta


Maria Antonia Modolo


da: Educazione sanitaria e promozione della salute, 17, 3, 1994


Trasformazioni e mutazioni


Maria Antonia Modolo


da: Educazione sanitaria e promozione della salute 19, 1, 1996


Può la matematica promuovere la salute?


Maria Antonia Modolo


da: La Salute Umana n. 152, 1998


L’educazione sanitaria nella promozione della salute


Maria Antonia Modolo


da: Atti del Convegno per i 45 anni del Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria interuniversitario, Perugia 8-9 ottobre 1999


Promozione della salute ed educazione: un approccio storico


Maria Antonia Modolo


da: Educazione sanitaria e promozione della salute, 23, 2, 2000


Creatività è vivere


Maria Antonia Modolo


da: La Salute Umana n. 169, 2001


La ricerca ADO “Promozione della Salute, comunicazione, cure primarie”


Maria Antonia Modolo


da: Educazione sanitaria e promozione della salute, 25, 4, 2002


Promozione della salute, comunicazione, cure primarie: innovazione della didattica attraverso le attività elettive per il Corso di Laurea Specialistica (CLS) in Medicina e Chirurgia


Maria Antonia Modolo, Paola Rivosecchi, Michela Cardamone, Rino Vitali, Grazia Battista, Giuseppina Bioli, Fabrizio Germini


da: Educazione sanitaria e promozione della salute, 29, 3, 2006


Età evolutiva musica apprendimento salute


Maria Antonia Modolo


da La Salute Umana n. 199, 2006


La “scuola” per genitori, un possibile modello


Maria Antonia Modolo, Paola Beatini da La Salute Umana: n. 205, 2007


LA SALUTE UMANA, Rivista trimestrale del Centro Sperimentale per la Promozione della Salute e l’Educazione Sanitaria dell’Università degli Studi di Perugia, fondata da Alessandro Seppilli, già diretta da Maria Antonia Modolo


EDITORE: Cultura e Salute Editore Perugia - www.edizioniculturasalute.com; rivistecespes@gmail.com


DIRETTORE RESPONSABILE: Filippo Antonio Bauleo. EDITOR: Giancarlo Pocetta.


COMITATO DI REDAZIONE: Erminia Battista, Filippo Antonio Bauleo, Paola Beatini, Luciano Bondi, Francesca Cagnoni, Marco Cristofori, Osvaldo Fressoia, Patrizia Garista, Fabrizio Germini, Edvige Mancinelli, Elisa Marceddu


SEGRETERIA DI REDAZIONE: Paola Beatini [e-mail paola.beatini@unipg.it]


GRAFICA, IMPAGINAZIONE E STAMPA: Grafox srl


Autorizzazione del Tribunale di Perugia n° 551 del 22.11.1978


Per gentile concessione del “Comité fran aise d’education pour la santé” e dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, alcuni articoli sono ripresi dalla rivista “La Santé en action” e da documenti O.M.S.


Abbonamento annuale Italia 2020 - ENTI: cartaceo €100.00 / on-line €90.00 / cartaceo + on-line € 180.00 - PRIVATI: cartaceo €50.00 / on-line €45.00 / cartaceo + on-line € 90.00 - UN FASCICOLO: cartaceo €20.00 / on-line €15.00


Abbonamento annuale Estero 2020 - Cartaceo €150.00 / on-line €120.00 / cartaceo + on-line € 250.00 - UN FASCICOLO: cartaceo €50.00 / on-line €40.00


ISSN 0391-223X - ONLINE ISSN 2724-0428


    ISBN 9791223038130


    PAGAMENTO TRAMITE BONIFICO BANCARIO - IBAN: IT 40 M 02008 03030 000104591258 Conto corrente bancario UniCredit Agenzia di Perugia – Via XX Settembre


intestato a CULTURA E SALUTE EDITORE PERUGIA - codice SWIFT UNCRITM1770




[image: ]


Le pagine che seguono vogliono essere un tributo, pur semplice, e un ricordo assai sentito della professoressa Maria Antonia Modolo da parte di questa rivista di cui è stata dal 1995 ad oggi direttrice e che Lei ha tanto amato.


Parlare con dovizia esaustivamente di una Donna come Modolo richiederebbe mesi di lavoro e riflessione, studio e collaborazione continua con molte delle numerosissime persone che Le sono state al fianco: impossibile in questo tragico momento in cui ognuno di noi è relegato nel suo studio davanti a un PC pur tutti attraverso molteplici modalità collegati.


Non abbiamo potuto neanche salutarLa a causa del covid e questo rende tristi noi, sicuramente non Lei che amava la vita, le serate assieme, le risate e non i funerali.


Ma vogliamo dedicarLe così a breve distanza dalla sua “andata altrove” queste pagine de La Salute Umana.


Sicuri che ne sarebbe stata felice: un altro numero, bene! avrebbe detto.


Abbiamo quindi raccolto alcuni suoi articoli sui temi a Lei più cari, Il Servizio Sanitario Nazionale che ha sempre difeso sostenuto e celebrato fino ai suoi ultimi giorni, l’Educazione Sanitaria; era Lei, come ci ricorda Desmond O’Byrne, la Lady dell’educazione sanitaria; la Promozione della salute e la Formazione, elemento quest’ultimo che ha davvero caratterizzato, ogni giorno della sua vita con noi. E insieme a questi brevi ricordi di chi Le è stato molto vicino come Lamberto Briziarelli e Gianni Barro, i suoi allievi Pocetta e Masanotti, pensieri e saluti dei tanti che saputa la notizia, ci hanno scritto mail o note di ricordo. Passato - ci auguriamo - questo tempo di dolore, ricorderemo in maniera più adeguata un grande Accademico, un instancabile docente, una medaglia d’oro alla Cultura della Repubblica italiana, una donna intelligente e forte, una combattente nata.


Ciao Antonia, grazie


Paola Beatini




La Signora dell’Educazione sanitaria


Lamberto Briziarelli
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Maria Antonia Modolo, Toni o Antonietta per amici e colleghi, ha avuto una vita lunga e operosa; molto vivace, condotta con grande spirito avventuroso e di avanguardia, esplorando molti campi della vita scientifica e sociale, impegnandosi fortemente per le cose in cui credeva. Portatrice di una malformazione genetica non ha mai mostrato segni di invalidità o di incapacità, né stanchezza. Era nata a Spoleto nel 1929, in tempi difficili, in una famiglia di origini sarde ed ha mantenuto con la sua terra di origine un rapporto continuo, come ricorda l’amico Puxeddu.


Diplomata al Liceo classico, si è laureata in Medicina e Chirurgia nell’ Università di Perugia e si legò immediatamente con l’Istituto di igiene diretto da Alessandro Seppilli, dopo aver conseguito il Diploma in Content and Methods of Health Education all’ Università di Londra), con una borsa di studio dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. Entrò all’Istituto di Igiene come Assistente volontario e qui rimase per tutta la vita professionale ed oltre, percorrendo tutti i gradini della carriera accademica non senza difficoltà ed ostacoli: Specializzazione in Igiene, Libera docenza (1964),


Assistente ordinario (1966). Poi professore Associato ed Ordinario, non senza opposizione dei potentati nazionali degli igienisti, che consideravano l’Educazione sanitaria (principale campo scelto dalla Modolo) , una specie di blasfemia, lontana, a parer loro, dal rigore scientifico delle attività proprie della disciplina, basate su attività di laboratorio, microbiologico, ambientale e chimico-clinico. Ci fu poi un ricredersi molto tardivo, a seguito dei successi conseguiti in campo nazionale e internazionale, infine con la nomina di Socio onorario della Società di Igiene, Medicina preventiva e Sanità pubblica (SItI).


Una lunga e intensa attività di insegnamento l’ha vista impegnata nelle Facoltà di Magistero, Medicina per i corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia, delle Lauree triennali, di laurea in Scienze Motorie. Nell’ultimo decennio della sua carriera ha ricoperto anche un insegnamento di Storia della Medicina. Come nei corsi di formazione a carattere regionale.


Il suo lavoro iniziò nel Centro sperimentale di educazione sanitaria delle popolazioni1, struttura privata creata nel 1953 da Alessandro Seppilli e Carlo Sganga, nelle soffitte di Palazzo Donini, sede degli Uffici del Medico provinciale, oggi sede della Giunta regionale. Aveva con Lei due giovanissimi aiutanti, supporti tecnici che nel corso degli anni diventarono le colonne della struttura: Loretta e Nello, gonnelline e calzoni corti. Un maestro elementare, Remo Grilli, comandato dal Provveditorato agli studi, si aggiunse poco dopo, restandovi per sempre. Con questo esercito lavorò molto e crebbe, tanto da divenire il soggetto fondamentale di un’avventura che da Perugia si estese in Italia e nel mondo, in Europa ed in altri continenti.


La piccola creatura illuminata dai lucernai (dove anch’io iniziai il mio praticantato con l’ educazione sanitaria) divenne presto pubblica, col nome di Centro sperimentale per l’educazione sanitaria dell’Università di Perugia, incardinato nell’Istituto di Igiene; presieduto dallo stesso rettore Ermini e poi da Seppilli. Antonia Modolo ne fu la Direttrice fino al 2009 e seguitò la collaborazione fino al suo ritiro definitivo.


La lunghissima storia di attività esterna si può datare con l’ apertura del primo Corso estivo di Educazione sanitaria, durato per varie decadi. Si apriva la via ad un’attività di formazione di operatori sanitari e sociali che ha visto passare a Perugia migliaia di persone provenienti dall’intero Paese e da molti altri in Europa, in Africa, nelle Americhe. Assieme ad un intenso lavoro di ricerca , di raccolta e produzione di materiali educativi, divenne ugualmente punto di collegamento costante e di incontri con esperti ed operatori di tutto il mondo. Il Centro era spinto da una donna dotata di forza d’animo eccezionale che, nonostante l’ handicap fisico, mostrava un’ energia incredibile, sempre in movimento, in servizio permanente effettivo, come il padre dipendente dei Carabinieri. Al fianco e con il supporto ideale del Maestro, divenne l’emblema del Centro sperimentale, la dama dell’Educazione sanitaria. Aveva un particolare dono nel trascinare e mobilitare le persone e una forte predilezione per le attività di campo. Con la creazione del Ministero della Sanità, negli anni “60 La troviamo impegnata nei Centri provinciali per la lotta contro le malattie sociali ; nella campagne di Educazione sanitaria della popolazione del comune di Perugia e di altri comuni dell’Umbria per promuovere la partecipazione alla prevenzione del cancro della cervice uterina, alla lotta contro la tubercolosi mediante la schermografia, per l’accesso ai consultori familiari.


Istituì un consultorio familiare in Perugia coinvolgendo nel Comitato di iniziativa anche il Sindaco per favorirne l’istituzionalizzazione e la propaganda volta ad introdurre mezzi contraccettivi, avvalendosi di informazioni e strumenti raccolti in uno stage a Londra con una borsa di studio dell’International Planning Parenthood Federation (IPPF). Ricordiamo che quasi vent’anni dopo la caduta del Regime, era ancora vigente la legge fascista del 1932 per la difesa della razza.


In questa intensa stagione di impegni, nelle sere di tempo buono, la si poteva vedere a bordo della Fiat 500 giardinetta del Centro assieme a Remo Grilli, con un proiettore ed uno schermo, mentre andavano nei piccoli centri delle frazioni del Comune; nelle piazze, nei centri sociali, di fronte alle chiese a parlare di salute e di prevenzione, proiettando filmati, diapositive e distribuendo materiale a stampa. Per le stesse operazioni aveva arruolato Ferrari, Mori e il sottoscritto, sempre in compagnia di Remo Grilli. Negli anni seguenti la troviamo ancora in prima linea nella lotta per la procreazione responsabile e l’aborto volontario. Ha partecipato alle azioni per il sostegno della legge per l’interruzione volontaria di gravidanza (1978) e del referendum confermativo relativo (1982); in base a tali attività ha partecipato a un incontro di un gruppo italiano di consultazione su invito del Partito democratico a Washington (USA), sempre nel 1982. Fortemente impegnata, nel sociale ed in politica, fu eletta al Senato della Repubblica nella XII Legislatura e divenne Presidente della FIDAPA (organizzazione delle donne attive nei diversi campi della società) nella sede di Perugia.


Accanto al CIES ( Comitato Italiano per l’Educazione Sanitaria, presieduto da Seppilli e poi dal sottoscritto) cui aveva aderito con il Centro che dirigeva, fondò una Sua organizzazione, una sorta di confraternita, l’Associazione Italiana Educatori Sanitari (AIES), nella quale militavano operatori della sanità e della scuola, buona parte dei quali avevano partecipato ai corsi del Centro ed erano tutti entusiasti ammiratori dell’Antonia. Numerose furono le Sezioni regionali, dal Veneto alla Sicilia, una delle quali ancora attiva in Liguria. Ne è stata per sempre Presidente.


In campo accademico si era impegnata con altrettanta energia in un processo di trasformazione ed ammodernamento della formazione del personale medico e paramedico, tanto nella Facoltà che nelle strutture formative delle Regioni e degli ospedali. Sin dall’inizio, negli anni “70 aveva preso parte al processo di trasformazione delle Scuole di formazione degli Infermieri, che la trovò poi impegnata nella creazione e nella direzione dei Diplomi universitari e dei Corsi di Laurea triennali, con la forte collaborazione del sottoscritto, con il quale organizzarono e diressero i corsi triennali per Assistente Sanitario e Tecnico dell’Ambiente.


In campo internazionale, oltre alle attività di formazione ricordate, ebbe un ruolo di primaria importanza nell’ Unione Internazionale per l’Educazione sanitaria (UIES-UIHE), poi Unione Internazionale per la Promozione e l’E-ducazione alla salute (UIPES-IUHPE) come membro del Board of Trustees, una sorta di Consiglio di Amministrazione. Esercitando anche un ruolo importante nelle Conferenze internazionali e continentali. Per sei anni fu nominata Direttrice dell’Ufficio Europeo della stessa organizzazione, ospitato a Perugia presso il Centro Sperimentale. In questo ruolo organizzò la I e la II Conferenza Europea, rispettivamente a Madrid nel 1987 e a Varsavia nel 19902. Come direttrice del Centro Sperimentale ha promosso e collaborato con importanti iniziative nei paesi in via di sviluppo, nell’America centro meridionale ed in Africa; di particolare vanno ricordate le attività in Bolivia ( condotte sul campo da Anna Ferrari) e la collaborazione diretta con la Comunità di Sant’Egidio.


E’ stata Direttore responsabile delle due riviste del Centro, L’educazione sanitaria”, successivamente “Educazione Sanitaria e Medicina Preventiva” (fondata da A. Seppilli e C.Sganga nel 1956) , poi “Sistema Salute, rivista italiana di educazione sanitaria e promozione della salute” e “La salute umana”(fondata dallo stesso Seppilli nel 1972).


Ha collaborato con l’Organizzazione Mondiale della Sanità per la quale è stata Advisor per l’educazione sanitaria e il fumo, per la formazione degli operatori sanitari (anni settanta e ottanta) avendo ottenuto incarichi di studio in Gran Bretagna e in altri Paesi europei. In più occasioni è stata invitata quale osservatore all’Assemblea Mondiale e alle Conferenze mondiali sulla Promozione della Salute. Un viaggio di studio nelle nuove Università di Maastricht, Nottingham e Southampton portò alla costituzione di un gruppo di lavoro della Facoltà di Medicina ed alla realizzazione di un Convegno nazionale con la collaborazione dell’O.M.S, nel 1982 e a due seminari internazionali sulle innovazioni didattiche negli anni successivi.


L’interesse per la formazione si è sempre mantenuto e nelle fasi più recenti, dopo un sabbatico all’Università di Londra, alla fine del mandato parlamentare, si è impegnata in una ricerca ( cofinanziata MURST) sulle metodologie innovative da applicare all’insegnamento nei nuovi corsi di laurea in medicina, i cui risultati incoraggianti sono stati diffusi in un Convegno nazionale organizzato nel gennaio 2001 nell’Università di Perugia. Su questo problema già alla fine degli anni sessanta aveva organizzato due convegni (Perugia e Firenze) con la partecipazione dell’O.M.S. per l’impostazione della formazione dell’Infermiere Professionale.


In rappresentanza della Regione Umbria è stata membro della Commissione per la Ricerca del Ministero della Salute (dimessasi da tale incarico nel 2008). Dopo la creazione dei Dipartimenti nell’Università fu eletta Direttrice di quello di Igiene.


Fino al 2017 é stata membro designato dall’Università nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Angelo Celli per un Cultura della salute.


Ha ricevuto la Medaglia d’Oro del Presidente della Repubblica Italiana ai “Benemeriti della Cultura e dell’ Arte” (2003), per l’attività svolta nel campo dell’educazione sanitaria nell’ Università di Perugia ed a livello europeo.


E’ stata insignita della Medaglia Parisot dell’International Union for Health Promotion and Education, in riconoscimento per il lavoro scientifico e promozionale svolto in Italia e per la guida dell’Ufficio Europeo.


Il suo impegno nel Centro è continuato assiduamente dopo il pensionamento, collaborando attivamente alla redazione, in particolare, della Salute umana, Sua creatura personale, che con Filippo Bauleo, Paola Beatini ed Edvige Mancinelli continua la sua vicenda.


Il quadro della grande professoressa risulta da tutto quanto sopra ma a me interessa soprattutto concludere con una nota di colore, una considerazione relativa alla persona Maria Antonia, quella che ho conosciuto nella lunga frequentazione al di fuori dell’Istituto e del Centro, assieme a mia moglie, ai colleghi più vicini, al Maestro, con gli allievi . Nelle tante occasioni di incontro in viaggi, feste, vacanze, pranzi e cene, colazioni che la Modolo promuoveva di continuo, anche in occasione di impegni lavorativi. Era piena di gioia di vivere, di conoscere , di visitare sempre nuovi luoghi, di fare acquisti, di stare in compagnie che fossero allegre. I compleanni, le festività importanti, uno stage di Master come un Corso breve, un Congresso, dovevano essere arricchiti di gite, balli, pranzi o cene. Molte volte nelle nostre stesse abitazioni.


Citerò, scusandomi per la futilità , due ricordi: In una riunione dell’UIES a Città del Messico, visitammo con Rossana lo Yucatan, per conoscere i resti dell’impero Maya, la Toni imperterrita visitò tutti i più importanti siti, arrampicandosi con grande fatica su per le scalinate dei templi. In un negozio, aveva acquistato un calendario Maya inciso su una pesante pietra verde. Che mi fu ovviamente affidato ed appesantì non poco il mio bagaglio.


A Varsavia, in occasione della II Conferenza europea, sopra ricordata, visitammo numerosi negozi alla ricerca di gioielli di ambra, dei quali comprò numerosi esemplari, molto grossi che sfoggiava di continuo a Perugia. Pensieri grati e sorridenti per l’esempio che ci viene da una persona a tutto tondo, nel lavoro e nella vita quotidiana. “Via co’ palii disadorni lo squallor della viola: l’oro usato a splender torni ...”


Note


1 Una storia più ricca del Centro può essere letta in un capitolo apposito : VII, Il Centro sperimentale per l’Educazione sanitaria, Appendice a cura di L. Briziarelli, in A.Puxeddu Le diapositive in vetro sulla Sardegna (1904-1015) di Oddio Casagrandi, scienziato, fotografo “dilettante”, Morphema, Terni, 2020


2 Fu pubblicato presso il Centro un importante volume sull’evoluzione della Promozione della salute, attraverso le Conferenze dell’UIES dal 1951 al 2001: M.A.Modolo, J. Mamon, A long way to Health Promotion, IUhPE-CSESI, Perugia 2001


Lamberto Briziarelli





Maria Antonia Modolo: la creatività è vita



Giancarlo Pocetta
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La Salute Umana è la rivista della professoressa Modolo, è ciò che, professionalmente, ha amato di più seconda solo, e forse, al Centro Sperimentale che contribuì, insieme al Prof. Alessandro Seppilli, a istituire e che ha diretto per tanto tempo.


Sono molti i temi cari alla Professoressa e sui quali ha lasciato contributi rilevantissimi.


La promozione della salute, in primo luogo, che nella sua visione chiaramente va oltre una dimensione meramente strumentale per identificarsi con la promozione della dignità umana. Poi, la passione per l’educazione e la scuola. Quest’ultima quasi Montessoriana condizione di uguaglianza e di emancipazione. Nella sua visione, educazione e salute sono stati un binomio inscindibile: “non si può andare bene a scuola se non si sta bene a scuola”, aveva scritto. E poi, l’opzione fondamentale per la dimensione pubblica, non statale, del fare salute e del fare educazione: la scuola pubblica e il servizio sanitario nazionale, strumenti, a loro volta, per l’affermazione di diritti fondamentali delle persone.


Ma, nel mio ricordo, il tratto con il quale la Professoressa (personalmente, mai osato chiamarla Antonia, in trenta anni!) avrebbe amato presentarsi si chiama “creatività”. Creatività che si manifestava nell’inesauribile curiosità, nella capacità di trovare connessioni sorprendenti tra situazioni apparentemente le più diverse, creatività alimentata e radicata nello sguardo intellettuale ampio e intelligente sulle cose, nel non dare per definitivo un punto di arrivo, nell’infaticabile disponibilità al lavoro. Il tutto arricchito da una passione grande per le persone e per la vita.


Questo fascicolo contiene anche una selezione di alcuni suoi scritti che ci sono sembrati particolarmente significativi per disegnare l’altissimo profilo culturale e scientifico della Professoressa Modolo e il contributo che Ella ha saputo portare alla disciplina dell’Igiene, dell’Educazione e Promozione della salute, con un respiro grande che ha superato i confini del nostro Paese.





Una grande guida
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Giuseppe Masanotti


Scompare, a 91 anni, la professoressa Maria Antonietta Modolo. La comunità scientifica tutta, in particolare dell’igiene italiana piange la sua scomparsa, Ordinario di Igiene, Senatrice della Repubblica e Direttrice del Centro Sperimentale per l’Educazione sanitaria dell’Università degli Studi di Perugia (oggi centro di ricerca di ateneo per la promozione della salute e educazione sanitaria, CeSPES). Preso a modello da tanti Paesi europei i cui studiosi confluivano fra i travertini della Vetusta per confronti di livello internazionale, creando una rete di confronto internazionale che ha portato l’Ateneo Perugina a confrontarsi con i maggiori atenei europei e mondiali.


La prof. Modolo ha iniziato il suo percorso a Perugia sotto la guida del prof. Alessandro Seppilli, dopo un breve periodo prosegue il suo percorso in Inghilterra dove apprende e approfondisce i principi, le metodologie dell’educazione sanitaria. Rientrata in Italia diventa estremamente attiva in campo sociale. Epiche le sue battaglie per il controllo delle nascite, pianificazione famigliare, aperture dei consultori famigliari, diffusione corretta igiene dentale, ecc. Con un gruppo di suoi colleghi, in particolare Barro, Briziarelli e Mori, e sotto la guida del prof. A. Seppilli contribuisce in modo significativo alla legge di istituzione del sistema sanitario Italiano.


Fondatrice di ben due riviste specialistiche, Maria Antonietta Modolo godeva di stima e apprezzamento unanimi. Tanto che, presentatasi alle elezioni politiche del 1994, ne risultò brillantemente eletta al Senato della Repubblica per la dodicesima legislatura. Fu membro della 12.ma Commissione permanente Igiene e Sanità e anche della 13.ma (Territorio, ambiente, beni ambientali). Si distinse in Commissioni parlamentari d’inchiesta su Strutture sanitarie e Cooperazione coi Paesi in via di Sviluppo. Rinforzando, quel confronto con le altre realtà, e quando possibile importante quei interventi di sanità pubblica che avevano dato prova di efficacia.


Sono tanti i messaggi di cordoglio e di stima. Come quello di Valdo Spini già vice segretario nazionale del Psi e presidente della Federazione Laburista. “Ho appreso con molto dolore la notizia della scomparsa di Maria Antonia – scrive Spini – che ho avuto l’onore di avere nella Federazione Laburista nella Legislatura 1994-1996. Una donna che ha portato avanti con grande intelligenza e coerenza la linea di politica sanitaria e sociale del suo maestro Alessandro Seppilli. La scuola di Perugia ha dato un grande contributo all’evoluzione della politica italiana in questo campo specialmente quando Seppilli collaborò con il Ministro della Sanità Mariotti. Maria Antonia Modolo è stata una bella persona”.


C’è anche il ricordo del Municipio: “La professoressa Modolo - scrive il sindaco Andrea Romizi - è stata insignita della Medaglia d’Oro alla Cultura del presidente della Repubblica per l’attività svolta nel campo dell’educazione sanitaria a livello nazionale ed europeo. L’amministrazione comunale esprime vicinanza alla famiglia e il cordoglio dell’intera città per la scomparsa di questa concittadina, che tanto si è spesa in difesa del Servizio sanitario nazionale, proseguendo il lavoro del suo maestro Seppilli”.


Il presidente della Provincia Luciano Bacchetta: “La Modolo ha saputo interpretare il ruolo di parlamentare con passione e competenza. Al di là dei meriti accademici e istituzionali, ne ricordo con emozione il raro valore umano”.





Una storia di cinquant’anni 1957-2007
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Appunti scritti a mano dalla professoressa per un Seminario su Promozione della salute e Sanità Pubblica tenuto a Siena il 3 dicembre 2007


1957


Ritorno da Londra, porto con me un diploma sui Metodi e Tecniche di Educazione Sanitaria dell’Università di Londra ed esperienze e conoscenze in certo senso rivoluzionarie. Esperienze: lingua – conoscere persone di tutti i continenti, colleghi del corso e amici del college.


Conoscenze rispetto all’approccio formativo didattico: pochi insegnamenti formali, molto lavoro di gruppo, sia in discussioni che in lavoro pratico costruttivo (esperienze di comunicazione).


Tornare a dirigere il Centro Sperimentale Dimostrativo per l’Educazione Sanitaria della Popolazione e a lavorare per la rivista Educazione Sanitaria. Fare proposte per sfruttare quanto appreso.


1958


Il primo corso estivo nazionale, della durata di 10 giorni sul modello inglese. Appoggio OMS, consulente J. Burton, mio tutor a Londra. Ne faremo poi 25 negli anni, seguiti da incontri estivi, poi sviluppatisi in corso di perfezionamento, nel 1978 e poi nel Master attuale, biennale e agganciato a un Master europeo.


Un’esperienza anche la ricerca sul gozzo in Lucania: uno spaccato delle condizioni sanitarie, sociali, culturali del Paese in particolare del Mezzogiorno.


1960-1970


Innovazioni didattiche nel corso di Igiene per Medicina. Continuano corsi di educazione sanitaria per ampliare lo spettro degli operatori impegnati. Corsi per farmacisti, corsi per insegnanti. Impegno nel dibattito della prevenzione dei tumori: fumo e screening dei tumori femminili: un convegno nazionale con i maggiori responsabili ginecologi e i medici provinciali, il Ministero della sanità e, a seguire, una serie di corsi, sempre sulle basi, impostazione-metodi e tecniche dell’educazione sanitaria.


Evoluzione del concetto, verso la promozione della salute, già presente, tuttavia, fin dai primordi nei suoi nuclei centrali.


Impegno nei settori di evoluzione: lavoro, consultori familiari, interruzione volontaria di gravidanza, sistemi sanitari e contributo alla costruzione della Legge per un servizio sanitario nazionale. Sperimentazioni di lavoro sul territorio: diagnosi di comunità.


Impegno nell’Istituto Italiano di Medicina Sociale e fondazione della rivista La Salute Umana. Campagna pubblicitaria sulla riforma sanitaria con l’interessamento dei Pubblicitari Democratici.
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1980-1990


Seguire lo sviluppo della legge e la sua applicazione. Incontri di Todi nei primi anni ottanta.


Seguire l’evoluzione della impostazione della prevenzione e dell’educazione sanitaria verso la promozione della salute, e i riflessi sul sistema sanitario.


Rilancio della problematica della scuola e della formazione delle nuove generazioni -al centro dell’interesse da sempre- il primo manuale é degli anni 60 per le scuole elementari diffuso dalla Federazione Italiana per la Lotta contro la Tubercolosi, a seguire negli anni successivi un manuale per la scuola elementare (Tutto su di me) e uno per la scuola media (Pensaci bene), due manuali sulle farmacodipendenze per le scuole medie di secondo grado per la Regione Umbria.


1990- 2007


Rilancio degli studi e delle sperimentazioni sull’impostazione della scuola che promuove – produce salute, in un periodo storico di grandi cambiamenti. Andare alla radice del problema: un diverso approccio all’educazione per la salute…Approfondire i temi bio-psicologici-culturali derivanti dalla “centralità della persona”:




	
Impostazione della promozione della salute nella sanità pubblica- Una definizione di sanità pubblica dell’OMS: la svolta di un nuovo modo di approcciarsi alla malattia: promozione, prevenzione, continuità della cure- maggiore competenza di cittadini- crescere la formazione conoscere. Rilancio dei metodi centrati sulla persona e la partecipazione, l’esperienza al Centro della formulazione dei principi e metodi della educazione sanitaria.


	Evoluzione- involuzione di quanto realizzato nella sanità pubblica, riprendere l’impegno della ricostruzione di quanto trasformato- deformato dall’impero dell’etica dell’economia sull’etica della cura---la scelta aziendalistica fonte di distorsione e scandali- la partitocrazia---e la demoralizzazione- la corruzione anche organizzata dallo spread delle organizzazioni mafiose - ormai imprenditoriali- i figli della coppola sono laureati…ingegneria, economia, ecc.


	Ma è da considerare che le ideologie dei cinque lustri passati si sono volatilizzate, tanto è vero che nel governo presieduto da un imprenditore (etica attuale dell’economia!) ci sono ministri che vengono dal MSI, dal PSI, dalla Dc, dal PCI…si sente il forte bisogno di ripensare una forte evoluta cultura politica… bisognerebbe esplorare la filosofia politica… non sono una storica ma mi pare che siamo all’epicrisi del movimento europeo lanciato dalla rivoluzione francese.








Il programma del I Corso Estivo di Educazione Sanitaria a Perugia
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Significato di una riforma



   Maria Antonia Modolo   


Da: Seppilli A, Mori M, Modolo MA Significato di una riforma, Roma: Il Pensiero scientifico editore, 1972


L’importanza che riveste il problema del personale per i servizi sanitari emerge da tutti i documenti dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e da tutti i rapporti sui servizi sanitari nei vari paesi. Nel documento preparato dal Ministero della Sanità inglese (1970) sulla struttura futura del Servizio Sanitario Nazionale si osserva, a proposito del personale, che il servizio è la più grossa industria del paese, poiché impiega circa 750.000 persone. II documento osserva che questo personale deve essere di elevata qualità, poiché “la qualità del servizio dipende soprattutto dal calibro degli uomini e donne che vi lavorano”. La organizzazione dei servizi deve essere affrontata con chiara coscienza di questa ineluttabilità dello stretto rapporto tra qualità del personale e qualità dei servizi. Le attrezzature, le infrastrutture edilizie, che richiamano sempre l’attenzione, non presentano una correlazione cosi rigida. Esse sono indubbiamente importanti, ma per la efficienza del servizio non possono essere sostituite dalla qualità del personale. Le attrezzature, inoltre, non pongono grossi problemi agli organizzatori, in quanto l’industria studia e realizza rapide soluzioni ai problemi tecnici, che possono trovare un ostacolo solo nelle disponibilità economiche.


Per il personale tutto più difficile, perché in questo caso non si tratta solo di problemi tecnici e finanziari, si tratta della formazione di atteggiamenti, di attitudini, del modo di intendere la professione e di interpretare i propri compiti, che richiedono uno sforzo collettivo non indifferente, tempo, materiale umano, oltre che, ovviamente, disponibilità finanziarie.


È un problema al quale bisogna pensare con notevole anticipo. Perché un servizio funzioni secondo determinate nuove direttive, è necessario che esso venga attuato da personale che conosca tali direttive, che le abbia comprese e fatte proprie e sia in grado di applicarle. Si tratta di preparare nuovo personale e di riqualificare quello già in servizio. E per formare un medico ci vogliono 8-9 anni (sei di scuola di medicina e due o tre di tirocinio pratico); per formare un tecnico o un infermiere ce ne vogliono da tre a quattro. Per aggiornare tutto il personale in servizio ci vogliono centinaia di corsi e vari anni di lavoro.


Perciò, il problema del personale da adibire ad un servizio deve accompagnare, di pari passo, la programmazione del servizio stesso. Nel già citato documento inglese, preparato per gettare le basi della ristrutturazione del S.S.N., unificando le varie branche e realizzando un servizio unitario integrato, si propone di cominciare subito ad organizzane corsi di aggiornamento per il personale che già opera nei vari settori del servizio stesso. Tali corsi saranno sviluppati in collegamento con le università, ove possibile, o in servizi educativi che affiancano quelli sanitari.


Da noi questa sensibilità è ancora ben lontana dall’essere comune. Nessun progetto di riforma si preoccupa di questo problema essenziale che, per essere stato trascurato da sempre, oggi più grave che in altri paesi. Non ci si chiede se non sia necessario cominciare a organizzare corsi per coloro che dovranno amministrare i servizi, e per quelli che dovranno dirigerli. Non ci si chiede dove e come si potrà reclutare personale infermieristico qualitativamente idoneo ed in numero adeguato per i servizi di base; né se la qualità del personale infermieristico di cui oggi dispone il servizio ospedaliero possa in qualche modo influire sulla scarsa redditività dei nostri ospedali.


È cosi poco sentita la esigenza della qualificazione del personale, che, mentre i servizi fanno a gara per procurarsi l’ultimo modello di betatrone, di autoanalyser, di equipaggiamenti per la terapia intensiva, non si preoccupano quasi mai di evitare che il malato sia assistito da un infermiere che ha acquisito la sua preparazione specifica in un pseudo-corso della durata di pochi mesi e partendo da una preparazione di base del tutto inadeguata. Non si preoccupano se l’infermiere non è capace di distinguere i farmaci, di capire il malato, di applicare con un minimo di tecnica specializzata certe cure. Non si preoccupano affatto se l’infermiere non conosce i principi della trasmissione delle infezioni e le ragioni per cui, ad esempio, in un centro immaturi possano esplodere vere epidemie di gastroenterite. Non si preoccupano di avere tecnici specializzati nei propri laboratori (magari attrezzati con gli apparecchi più moderni), convinti che un qualsiasi medico può dirigere il settore e qualsiasi inserviente pub essere addestrato a diventare tecnico.


Siamo ancora, sotto questo aspetto, alla fase dell’apprendistato artigianale. La medicina moderna, in rapida evoluzione, pone nuove esigenze anche per quanto attiene al personale. Tutti i paesi del mondo fanno piani e programmi per far fronte a queste esigenze, dal punto di vista qualitativo e quantitativo. II nostro paese è alla vigilia di una riforma importante e si trova in una posizione di allarmante carenza di personale sanitario, soprattutto tecnico ed infermieristico, sia dal punto di vista quantitativo che (ancor più) dal punto di vista qualitativo. Appare urgente una azione pianificata in questo settore, per evitare che gli obiettivi della riforma si vanifichino al momento della sua applicazione.


Nella discussione tecnica della 23 Assemblea Mondiale della Sanità sono stati sintetizzati in 5 punti i requisiti di un sistema per ottenere che il personale soddisfi ai bisogni di un moderno servizio sanitario:




	Cooperazione attiva e continua tra le strutture responsabili dei servizi sanitari e quelle per la formazione del personale.


	Ripartizione chiara di compiti e funzioni tra il personale in seno al lavoro di équipe.


	Rinnovamento continuo dei programmi di preparazione, sia per ciò che riguarda i vari tipi di professionisti, che per il contenuto dei programmi stessi.


	Azione continua di formazione di tutto il personale sanitario, per completare e aggiornare le conoscenze di base e per adattarle all’evoluzione socio-sanitaria della popolazione.


	Studio permanente dei rapporti tra servizi sanitari e servizi per l’insegnamento, con uno sforzo sistematico di valutazione dei risultati conseguiti al fine di introdurre tutti i cambiamenti che si ritengano, via via, necessari.





La situazione generale nel nostro paese a questo riguardo si può cosi sintetizzare:




	II personale medico, numericamente sufficiente in senso assoluto, risulta carente in senso relativo, per le gravi lacune che si riscontrano nel settore infermieristico e tecnico.


	Dal punto di vista qualitativo, sia le facoltà mediche, che le scuole per il personale infermieristico, sono ferme a vecchi schemi da tempo superati. II medico riceve una preparazione nozionistica enciclopedica, come se dovesse risolvere da solo tutti i problemi, fuori da ogni concetto di collaborazione, di équipe. Gli infermieri sono addestrati sulla falsa riga del personale che offriva l’assistenza per carità nei vecchi nosocomi, con qualche aggiunta nozionistica, tratta da una specie di sommario ridotto e semplificato dei programmi della facoltà di medicina. II personale tecnico è raramente preparato a svolgere un suo ruolo autonomo ed il suo contributo nei servizi non è stato ancora chiaramente definito, salvo che in qualche caso particolare.


	Non esiste nessun rapporto tra i servizi sanitari e le strutture per la preparazione del personale, nonostante le scuole infermieristiche siano negli ospedali e le facoltà mediche nelle cliniche universitarie. Non c’è infatti, a nessun livello alcun tentativo di pianificare il rapporto tra strutture e personale, né qualitativamente, né quantitativamente. Gli allievi non sono in grado di percepire la loro funzione professionale nell’insieme dei servizi sanitari, dei quali sperimentano solo una fase del tutto particolare: il momento terapeutico in ospedale (che fra l’altro non dovrà essere la fase più importante nei servizi futuri).


	Non esiste una definizione delle funzioni nel lavoro in équipe; essendo i rapporti strutturati in un regime rigidamente gerarchico, tanto nei confronti dei medici tra di loro, che nei rapporti fra medici e personale infermieristico e tecnico.


	Non esiste alcun piano sistematico per l’aggiornamento del personale, a nessun livello e per nessun tipo di professionisti.





Questi punti sono da tener presenti analizzando in maggiori dettagli la situazione del personale come attualmente opera e, soprattutto, come dovrà operare in futuro, perché la riforma sanitaria possa apparire nel suo vero significato e dare i frutti che da essa si attendono.


1.2. Lo sviluppo dei servizi influisce sulla richiesta di personale


La crescente richiesta di servizi per la salute, sanitari e sociali, porterà ad un aumento dell’impiego di personale, mentre il perfezionarsi degli interventi preventivi, curativi e riabilitativi richiederà un sempre maggiore impegno per la qualificazione del personale stesso. Negli ultimi 25 anni molti paesi si sono impegnati a fondo in una politica del personale, nello studio delle funzioni e della preparazione dei vari elementi dell’équipe sanitaria.



12.1. La specializzazione che si è andata imponendo per le esigenze stesse dello sviluppo



delle scienze (mediche o bio-mediche) ha posto due problemi. Si è prima di tutto posto il problema di lavorare in gruppo: più persone che si occupano dello stesso settore o dello stesso individuo, più persone differentemente qualificate, e non sempre del settore medico. Oggi si prospettano sempre più spesso collaborazioni anche con personale non sanitario, ingegneri, matematici, fisici, architetti, ed anche per certi aspetti con esperti di scienze sociali. Ciò implica che ognuno sia capace di comprendere il proprio ruolo e quello degli altri membri dell’équipe. Non solo. L’estrema specializzazione ha messo in evidenza come sia pur sempre indispensabile considerare l’uomo nella sua unità bio-psichica e sociale, e come non si possa trattare un singolo organo senza comprendere tutto l’insieme. È necessario, dunque, che il medico o l’infermiera o l’ostetrica conoscano prima di tutto l’individuo nella sua unità. Per questo si è andato sempre più rivalutando il medico generico o di famiglia, si è cominciato a parlare di qualificazione speciale per questo medico, si è cercato di ricondurre la preparazione di base del personale sanitario ad una formazione che prima di tutto renda possibile questa comprensione. Si è introdotta la psicologia e la sociologia per comprendere l’uomo nel suo “essere sociale”.


Inoltre, come abbiamo visto, l’affinarsi della tecnica e l’approfondirsi delle conoscenze relative alla salute ed alle malattie hanno aperto in modo sempre più chiaro e definito vaste prospettive alla prevenzione.


Ma la prevenzione ha molti significati. Vuol dire controllare lo stato di salute e ricercare le deviazioni precoci dalla norma (visite di medicina preventiva), ma vuol dire anche controllare il rapporto tra l’individuo e l’ambiente, l’ambiente naturale corrotto dalle attività umane (inquinamenti) o l’ambiente sociale creato dall’uomo (es. attività lavorative). Non solo un problema di applicazione di tecniche mediche (schermografia, analisi cliniche, citodiagnosi), ma si tratta di controllare la organizzazione delle città, l’impostazione delle attività lavorative, si tratta di studiare i problemi sociali e di risolverli sul piano politico.


Non è più solo impegno del personale sanitario, ma è anche impegno del personale sanitario. II personale sanitario non può limitarsi a constatare i danni, ma deve studiare e prevedere, e cosi prevenire le conseguenze. Si pone cosi di nuovo una esigenza per la formazione di base: assicurare un collegamento con gli amministratori e la popolazione. Una formazione che non si limiti al letto del malato, ma che consenta di comprendere l’individuo nel suo ambiente fisico e sociale. Ed anche una revisione delle funzioni nell’ambito dei servizi, che permettano uno scambio di personale tra attività domiciliari ed ospedaliere, curative e preventive, scambio ovviamente favorito dalla globalità del servizio stesso.


Ma la prevenzione richiede anche un impegno maggiore e diverso della popolazione. L’azione sociale e politica è irrealizzabile senza che tutta la comunità partecipi a risolvere il problema comune. Ne è esempio, in questo momento, l’impegno di larghi strati di popolazione in diversi paesi tecnologicamente avanzati per la lotta agli inquinamenti e la difesa dell’ambiente.
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